
Un approccio evoluto
L

e statistiche mostra-
no che gli italiani so-
no sempre più incli-
ni a rivolgersi ai pro-
fessionisti della con-

sulenza, specie quando devo-
no prendere decisioni impor-
tanti per la gestione delle pro-
prie finanze. Tuttavia, per i ri-
sparmiatori non è solo crucia-
le  ascoltare  i  consigli  degli  
esperti, devono anche seguirli. 
In molti ambiti della vita, com-
preso quello finanziario, si pre-
senta infatti il ben noto detto 
“fra il dire e il fare”, dove i sog-
getti partono spesso con buone 
intenzioni, ma per varie ragio-
ni non riescono a portare a ter-
mine  quanto  programmato.  
La comprensione di questo mo-
do di dire sintetizza perfetta-
mente  il  corretto  significato  
che ogni professionista in cam-
po finanziario dovrebbe dare 
al termine “consulenza”: forni-
re alle persone non solo un con-
siglio, ma soprattutto incorag-
giarle a seguire le indicazioni 
ricevute.
E il valore aggiunto di avere al 
proprio fianco un consulente fi-
nanziario evoluto, che aiuti i 
clienti a mantenere la rotta, 
specie  durante  le  condizioni  
avverse dei mercati, non è mai 

stato così evidente come negli 
anni più recenti. Dallo scoppio 
della crisi pandemica di due 
anni fa, per molti di noi la vita 
è cambiata, le nostre priorità e 
prospettive sono cambiate; lo 
stesso vale per i clienti dei con-
sulenti  finanziari.  Ecco  per-
ché adesso è il momento ideale 
per ripensare al modo in cui è 
offerto il servizio di consulen-
za,  affinché  il  valore  creato  
venga effettivamente comuni-
cato e soprattutto recepito da-
gli assistiti. Un recente studio 
di Russell Investments cerca 
di far chiarezza sul tema, con 
l’obiettivo di quantificare il va-
lore  aggiunto  prodotto  dalla  
presenza o meno di un consu-
lente  finanziario  al  proprio  
fianco. Fra le molteplici leve a 
disposizione  del  professioni-
sta per la creazione di valore 
per i propri assistiti, il fattore 
che senza dubbio ha generato 
nel tempo le ricadute positive 
più evidenti sulle performan-
ce finali dei portafogli gestiti è 
stata la consulenza comporta-

mentale: lo studio dimostra in-
fatti come i consulenti finan-
ziari che adottano un approc-
cio comportamentale nella re-
lazione con i clienti siano in 
grado di incrementare le per-

formance dei portafogli dei lo-
ro assistiti di oltre due punti 
percentuali su base annua.
Se rispettare le politiche di in-
vestimento definite a priori ge-
nera indubbi vantaggi, perché 
tanta difficoltà nel farlo? Il te-
ma è complesso, ma si tratta 
sostanzialmente di un delica-
to equilibrio fra fiducia e scetti-
cismo nei confronti della perso-
na che ha fornito tali  racco-
mandazioni. Da un lato, infat-
ti, alcuni studi rivelano che ri-
cercare la  fiducia dei  clienti  

sottolineando eccessivamente 
le proprie capacità professio-
nali possa risultare addirittu-
ra controproducente, in quan-
to  innesca  nelle  controparti  
una risposta difensiva. Dall’al-

tro lato è ragionevole presume-
re che le abilità e le competen-
ze di un professionista, unite 
all'opportunità per l’investito-
re di risparmiare tempo e fati-
ca nella gestione delle proprie 
finanze, renda invece attraen-
te affidarsi a un consulente fi-
nanziario.
È importante dunque prende-
re  definitivamente  coscienza  
su come la consulenza compor-
tamentale  abbia  il  potere  di  
consolidare definitivamente il 
rapporto investitore-consulen-

te, in quanto vi sono molteplici 
pregiudizi cognitivi e comporta-
mentali che impediscono agli 
investitori di apprezzare il rea-
le  valore  della  consulenza  e  
quindi di attenersi alle racco-

mandazioni ricevute. Devo-
no essere dunque i singoli 
professionisti ad offrire da 
ora in avanti una consulen-
za  finanziaria  basata  sul  
comportamento,  volta  a  
sfruttare  a  vantaggio  dei  
propri assistiti i loro princi-
pali pregiudizi psicologici e 

decisionali. Un approccio evolu-
to così descritto genera un nu-
mero  significativamente  più  
elevato di benefici rispetto alla 
consulenza  convenzionale,  a  
cui molti sono ancora abituati. 
Questa è  la  vera consulenza 
personalizzata del futuro.
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PORTAFOGLIO

S ul  sito  www.organi-
smocf.it  sono  dispo-
nibili  le  date  delle  

prove  valutative  del  pri-
mo  semestre  dell’anno  
2022 per l’iscrizione all’Al-
bo Ocf, l’organismo di vigi-
lanza  e  tenuta  dell'albo  
unico dei consulenti finan-
ziari. Sono già state rac-
colte le adesioni per la ses-
sione di febbraio e la pros-
sima data utile per parte-
cipare alle prove valutati-
ve di marzo e per la pre-
sentazione delle domande 
è entro le ore 17 di vener-
dì 11 febbraio.

È possibile iscriversi uti-
lizzando  esclusivamente  
l’applicazione disponibile 
sul portale Ocf, previa re-
gistrazione nella  sezione 
dedicata “Area Aspiranti  
Consulenti”.  Area  in  cui  
sono  disponibili  diversi  
servizi  per  prepararsi  
all’esame tra cui la simu-
lazione della prova valuta-
tiva  e  l’approfondimento  
dei contenuti richiesti tra-
mite la piattaforma eLear-
ning (solo a seguito di una 
prenotazione alla prova).

Gli esami del primo seme-
stre  2022 si  svolgeranno 
tutti a distanza, con proce-
dure come previsto da ban-

do. Tra i requisiti richie-
sti per partecipare è previ-
sto  il  possesso  da  parte  
del candidato di un perso-
nal computer dotato di di-
spositivo  di  rilevazione  
audio,  voce  e  video  e  di  
una connessione internet, 
stabile per tutta la durata 
della prova, e di un dispo-
sitivo mobile dotato di te-
lecamera, per fornire alla 
commissione  esaminatri-
ce una visione di insieme 
della postazione di lavoro 
durante  lo  svolgimento  
della prova a distanza.

La prova è strutturata in 
formula di quiz e si compo-
ne  di  60  domande  teori-
co-pratiche a risposta mul-
tipla. La preparazione ri-
chiesta verte su nozioni di 
matematica finanziaria e 
di economia del mercato fi-
nanziario; sulla pianifica-
zione e la finanza compor-
tamentale ma anche su no-
zioni di diritto di diversi 
settori. L’esame verrà con-
siderato superato con un 
punteggio non inferiore a 
80/100. 
Il bando completo, con tut-
ti  i  requisiti  tecnici  per  
l’ammissione  all’esame,  
le date programmate e le 
scadenze  per  l’iscrizione  
agli appelli, è disponibile 
sul sito Ocf. (riproduzione 
riservata)

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Arianna Porcelli

La consulenza finanziaria personalizzata deve prevedere l’utilizzo dei 
principali pregiudizi psicologici e decisionali dei clienti a loro vantaggio
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C’è l’inflazione, bisogna reagire

G li italiani se ne sono accorti solo in 
piccola parte, distratti da altre preoc-
cupazioni o frenati da un eccesivo ti-

more per le incognite del futuro. Ma il 2021 
è stato un anno tutto sommato felice per gli 
investitori, come hanno celebrato i tanti ar-
ticoli riepilogativi di fine anno, da cui emer-
geva che le borse hanno attraversato un pe-
riodo molto favorevole. Tanti risparmiatori 
non hanno colto l’occasione. Chi ci ha credu-
to però ha potuto constatare che cosa vuol 
dire cogliere il momento giusto per credere 
nella ripresa di un’economia dopo una fase 
critica. E la pandemia esplosa nel 2020 e 
che ha cominciato a risolversi nel 2021 con 
l’introduzione dei vaccini è stata senz’altro 
un momento drammatico per le economie.
Perso il treno dei mercati, discorso chiuso 
per chi è rimasto a terra? Non necessaria-
mente, come dimostra il fatto che l’inizio 
del 2022 ha visto ancora l’indice delle borse 
europee EuroStoxx 600 segnare nuovi re-
cord assoluti e la stessa borsa italiana supe-
rare quota 28 mila, livello che non vedeva 
dall’agosto 2008. Naturalmente non manca-
no i segnali che suggeriscono prudenza. Le 
previsioni 2022 per i mercati sono limitata-
mente positive, nel senso che c’è da aspet-
tarsi -come ammoniscono vari esperti- che 
le performance saranno contenute e i rischi 
invece più consistenti. Per cominciare, le 
banche centrali iniziano a ridurre le iniezio-
ni di liquidità. Ci si trova oggi in una fase 
più matura del ciclo economico, in cui l’acce-
lerazione della crescita raggiunge il picco 
grazie ai solidi utili societari che giustifica-
no nuovi rialzi azionari. Nel frattempo però 
l’inflazione si sta alzando, spinta dai costi 
delle materie prime e di quelli di produzio-
ne in generale. Dovrebbe essere tenuta a ba-
da dalle banche centrali, pronte ad alzare i 
tassi per contenere le pressioni sui prezzi. 
Ma riusciranno nell’intento?

E poi c’è la pandemia. Non la si può conside-
rare debellata e la variante Omicron ha rin-
novato i timori. Ma grazie agli aumentati li-
velli di immunità e alla sperimentata capa-
cità dei governi nell’affrontare la situazio-
ne, il peggio pare alle spalle. Inoltre i gover-
ni si sono trovati costretti a stabilizzare le 
economie con potenti aiuti, rendendole più 
resistenti alle volatilità cicliche. Ma sicco-
me nel 2022 le misure di stabilizzazione so-
no destinate a ridursi, ecco che ci si trova di 
fronte a un potenziale di rialzo più mode-
sto. Molti gestori concludono che è tempo di 
evitare le grandi scommesse. Questo però 
non significa perseverare nell’errore di te-
nere i soldi parcheggiati in soluzioni che 
non offrono rendimenti. Con un consulente 
finanziario preparato alle spalle è invece il 
momento di diversificare le scelte. In ogni 
caso di uscire dallo stallo totale. Uno dei 
punti di debolezza dell’Italia, confermata 
dall’ultima relazione annuale della Covip 
(che vigila sui fondi pensione), è la disomo-
genea diffusione della previdenza comple-
mentare: oggi il 51,6% degli iscritti ai fon-
di pensione in Italia ha età compresa tra 
35 e 54 anni e il 31% ha almeno 55 anni. As-
senti sono soprattutto i giovani, che invece 
hanno più bisogno di costruire un percorso 
di integrazione pensionistica, visti gli effet-
ti che sul futuro trattamento erogato dal pi-
lastro di base avrà l’applicazione del meto-
do di calcolo contributivo (che lega l’impor-
to della pensione ai versamenti effettuati 
durante l’intera vita lavorativa). Conside-
rando che spesso le carriere sono disconti-
nue e iniziano tardi, pur con la prospettiva 
di dover lavorare fino a oltre 70 anni, le nuo-
ve generazioni rischiano di trovarsi con as-
segni poveri. Ecco perché urge correre ai ri-
pari. Farsi erodere i risparmi dall’inflazio-
ne non è una buona soluzione. (riproduzio-
ne riservata)

Nuove date
per gli esami Ocf

di Duccio Martelli*

50 MILANO FINANZA 29 Gennaio 2022


